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La guerra ungherese

«Neue Rheinische Zeitung» n. 282
26 aprile 1849a

Colonia, 25 aprile. Dal teatro di guerra oggi non abbiamo nessuna novità. Ciò
che abbiamo riferito già ieri sulla partenza di un corpo considerevole da Pest per
Granb è stato pienamente confermato, e questa è la cosa più importante. Essa
evidentemente è il primo passo verso l’abbandono di Pest.

Non sappiamo quale fosse la forza del corpo partito, né quanti uomini siano
rimasti a Pest. Secondo alcuni giornali se ne sarebbero andati 10mila uomini; in
tal caso a Pest sarebbero rimasti almassimo 5-7mila uomini. Il«Wanderer», or-
gano della leggemarziale pur sang c, che ha relazioni col campomilitare, parla di
una«partenza di tutto il campo»perGran, che sarebbe avvenuta di notte, dopo
cheWelden era stato qualche ora a Pest e poi era tornato aGran. Il «Wanderer»
racconta:

«Lamarcia versoWaitzen e dintorni cominciò alle 4 delmattino.Tutto l’esercito
disposto sulla riva di Buda dal Danubio fino a Komorn traversa il fiume e oggi
attaccherà gli insorti su tutti i punti, mentre Schlick e il banod, operando oltre
Waitzen, prendono gli insorti alle spalle e ai fianchi. Già ieri al quartier generale
si diceva che risultati decisivi sono da ottenere entro tre giorni».

La spiegazione strategica che il «Wanderer» dà della ritirata austriaca è più
che ridicola. A suo parere l’esercito principale imperiale deve traversare il Da-
nubio tra Komorn (fino là dunque si sono ritirati!) e Gran e attaccare i magiari
di fronte, mentre Jelačić e Schlick (cioè due corpi d’armata su tre!) passeranno a
Waitzen e taglieranno loro la ritirata.

Ma se gli imperiali sono arrivati al punto di poter già pensare a similimanovre
decisive, perché non restano a Pest, dove hanno il controllo completo del passag-
gio delDanubio, sulla riva sinistra, e risalgono versoWaitzen eBalassa-Kyarmat?
In questo modo, con l’aiuto di «Schlick e Jelačić», potrebbero tagliar fuori del
tutto gli ungheresi dalla loro base di operazioni e distruggerli completamente,
dopo aver vinto una battaglia, mentre in caso di sconfitta la loro ritirata su Pest
non potrebbe essere tagliata?

Ma le belle spiegazioni del«Wanderer» sono tanto più certamente pure frasi

aScritto da Engels.— bcfr. presente volume, p. 342— cpuro sangue— d Jelačić
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